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1° unità comunicativa

Titolo delle sequenze  : Il trafficante di uomini; Ma quanto costa?; Da dove venite?
Capitolo/i…………………………………………………………………………………………
Numero sequenza/e nel capitolo/i…………………………………………………………………
Titolo del film: “Il cammino della speranza” (Pietro Germi)
Data della visione: 13.11.2008
FOCUS

 contenuto tematico: il viaggio - i sentimenti che accompagnano quest’esperienza; lo stile di vita, il progetto di vita precedente l’esperienza del viaggio
PREPARAZIONE:
Individuazione del contesto famigliare, in cui le apprendenti erano inserite, grazie ad un  colloquio preliminare all’inizio del corso  effettuato con il coordinatore di classe

PRE-VISIONE

Approccio alla visione 

Brainstorming: elencare i termini più significativi in relazione allo stile di vita che l’apprendente conduceva nel paese di provenienza, prima del proprio arrivo in Italia
VISIONE

Modalità di visione 

Visione con audio, utilizzo del fermo-immagine, lavoro a coppie: osservazione dell’abbigliamento indossato dai personaggi, presa appunti in relazione ai termini segnalati dalla docente o dalle compagne.
POST-VISIONE

1. Feedback della classe

Per poter comprendere l’intreccio nella sua interezza sono sati forniti dei chiarimenti dopo alcuni fermo immagine o si è reiterata la visione della sequenza per poter permettere alle allieve di riascoltare l’audio, di rivedere le immagini, di prendere appunti.
· Il gruppo si è concentrato sul focus individuato ma ha anche sottolineato spontaneamente altri aspetti legati alle motivazioni per le quali si sceglie, si decide,  si deve intraprendere un viaggio, inteso come “spostamento” non solo fisico ma anche emozionale, immaginativo, mentale.
Alla lavagna in due colonne sono stati elencati gli aggettivi che possono identificare il viaggio es.: individuale, collettivo, necessario, volontario; 
Le sequenze filmiche visionate hanno generato richieste di informazioni con  una presa di parola spontanea, le allieve hanno commentato dapprima in modo disordinato  quanto stavano osservando, poi alternandosi in modo più ordinato nel dialogo.
·  La visione ha generato reazioni “positive”, stimolando un processo di identificazione con la vicenda narrata, ricordi, riflessioni legati a esperienze personali, alcune allieve hanno ricordato atti  di altruismo che hanno vissuto durante la loro esperienza di “spostamento” .
·  L’apprendente di origine cinese è rimasta silenziosa. Le apprendenti provenienti dai paesi dell’Est hanno dimostrato molta curiosità rispetto all’abbigliamento indossato dai personaggi che si discostava secondo loro molto dall’attuale, esprimendo molta curiosità in merito. 
· Considerata la durata due ore di incontro tutte le apprendenti hanno avuto la possibilità di essere ascoltate, di parlare e confrontarsi in modo adeguato
2. Itinerario

Il percorso ha una struttura a spirale
· il gruppo ha lavorato con attività individuali, collettive, a coppie su  espressioni e locuzioni idiomatiche e su espressioni relative a sentimenti di simpatia, antipatia, avversione.
· Dopo l’elaborazione dei feedback è stato chiesto alle allieve di scrivere sul loro quaderno le impressioni ricavate dalla visione delle sequenze
· Risorse:
· E’ stata fornita una scheda con l’immagine dei diversi continenti;
· le apprendenti hanno proposto di portare i seguenti materiali: la carta geografica del paese  e una piantina della città dalla quale provenivano;
· sono state fornite  alle allieve delle indicazione per una ricerca con  internet relativa alla Regione Veneto considerata come nuovo territorio in cui ci si è inseriti dopo lo “spostamento”
	Consegna
	Conoscenza del territorio in Italia: cercare in internet informazioni relative alla Regione Veneto 


	Attività
	Scrivere un elenco delle province e città venete, descrivendone brevemente una a scelta  perché conosciuta con la famiglia


	Modalità
	Ricerca in internet


	Materiali/strumenti
	Utilizzo del computer presente nel laboratorio dove è stata effettuato il corso


	Feedback
	Le allieve si sono dimostrate  felici di poter utilizzare in modo individualizzato il computer, poiché a casa non lo possedevano 


	Sintesi parziale
	Le apprendenti dimostravano interesse per il focus sul quale era orientata l’azione didattica


	Consegna successiva
	Redigere una lista di aggettivi per descrivere l’abbigliamento osservato nelle sequenze: curato, trasandato etc., alla moda, 



.

	Riflessioni
	Era dato  osservare un clima di empatia,  di interesse, di collaborazione all’interno del gruppo classe



2° unità comunicativa

Titolo della sequenza:Ma quanto costa? Capitolo/i…………………………………………………………………………………………
Numero sequenza/e nel capitolo/i…………………………………………………………………
Titolo del/dei film “Poveri noi” (Gianni Amelio) 
Data della visione 20.11.2008…
FOCUS

contenuto tematico : i preparativi; L’Italia e le esperienza di migrazione,

PREPARAZIONE

Preparazione di brevi schede relative ad alcuni momenti di emigrazione italiana nel dopoguerra (tratte da manuali scolastici in uso alle allieve)
PRE-VISIONE

Approccio alla visione 
 modalità introduttiva: la docente ha aiutato le allieve a considerare che anche l’Italia aveva conosciuto l’esperienza della migrazione, formulazione di domande input: ad esempio”da quali Paesi provengono la maggior parte degli stranieri e  per quali motivi occupazionali o turistici?, quali ostacoli linguistici, culturali possono incontrare?”
VISIONE

Modalità di visione 
visione con audio, utilizzo del fermo-immagine, lettura orientata alla discussione sulle sequenze visionate, utilizzo di appunti
POST-VISIONE

3. Feedback della classe

L’intreccio è stato ben compreso, il gruppo si è concentrato sul focus individuato 
· La visione ha generato reazioni “positive”, stimolando un processo di identificazione con la vicenda narrata. Le allieve incontravano difficoltà nell’esposizione orale di quanto volevano raccontare perché non conoscevano ancora molto bene i tempi passati.
· Rispetto al primo incontro le allieve dimostravano di saper prendere la parola in modo meno confuso, rispettando il fatto di lasciar terminare la compagna mentre esponeva una riflessione.
4. Itinerario

Il percorso ha una struttura a spirale
L’allieva cinese  ha proposto di scrivere alla lavagna i vocaboli inerenti le professioni che in Italia si possono svolgere.
· Domande input: Per quali motivi ci si “sposta” da un Paese all’altro e se lo si fa per motivi lavorativi, occupazionali, quali sono le professioni che le apprendenti ritengono per i loro genitori possibili, desiderabili e in base a quali motivazioni.
Utilizzo del dizionario per la ricerca del lessico relativo alle professioni
· Riflessioni: le allieve iscritte in classi terze o quarte hanno dimostrato di considerare l’inserimento nel mondo lavorativo come una preoccupazione molto sentita 

	Consegna
	Redigere per l’incontro successivo una lista ordinata di professioni, utilizzando il pronome per spiegare quale attività svolge un determinato professionista
Lavoratore è colui che esegue un lavoro

L’avvocato è colui il quale 


	Attività
	Scrivere un testo breve di descrizione dell’attività svolta dai genitori e dai famigliari


	Modalità
	Utilizzo di  Wikipedia per la spiegazione delle professioni di cui non è noto il significato


	Materiali/strumenti
	Computer- internet


	Feedback
	Le allieve hanno accolto con entusiasmo la proposta di lavoro con Wikipedia


	Sintesi parziale
	E’ risultato che all’interno del gruppo non tutte le allieve conoscevano il lessico relativo all’attività della gamma di occupazioni lavorative presenti nel “sistema Italia”


	Consegna successiva
	incontro successivo: esposizione orale da parte delle apprendenti relativa alla lista delle professioni e occupazioni lavorative



.

	Riflessioni
	Le apprendenti esprimevano preoccupazione in relazione al proprio futuro inserimento nel mondo sociale e professionale italiano



3° unità comunicativa
Titolo delle sequenze : I treni della speranza;  Il sogno dell’Australia; 
Capitolo/i…………………………………………………………………………………………
Numero sequenza/e nel capitolo/i…………………………………………………………………
Titolo del/dei film: “Poveri noi” (Gianni Amelio)
Data della visione 27.11.2008

PREPARAZIONE

Lavoro di progettazione, elaborazione e reperimento di strumenti/fonti

FOCUS

contenuto tematico La partenza – “Lo spostamento” 

PREPARAZIONE

Lavoro di progettazione, elaborazione e reperimento di strumenti/fonti

PRE-VISIONE

Approccio alla visione 

 brainstorming: parole che si possono associare a” partenza”, “viaggio”,”cammino”, “spostamento”
domande input:” la parola spostamento ha di per sé un’accezione negativa? Può essere considerata in modo positivo o neutro?”
VISIONE

Modalità di visione 

visione con  audio, utilizzo del fermo-immagine, lettura orientata della sequenza: lavoro a coppie o in sottogruppi relativo all’osservazione degli elementi prossemici contenuti nella sequenza, in particolare: sguardo, distanza interazionale fra i personaggi
POST-VISIONE

5. Feedback della classe

L’intreccio è stato compreso facilmente
· il gruppo ha diretto spontaneamente l’attenzione sulla propria esperienza di spostamento, la sequenza proposta ha generato un intenso desiderio di comunicazione: le apprendenti faticavano ad aspettare il turno di  presa di parola; 
· la visione ha generato reazioni “positive”, favorite da  un processo di identificazione con la vicenda narrata, le allieve desideravano raccontare le loro  esperienze personali, confrontando in tal modo i loro vissuti;  
· tutte hanno potuto argomentare
6. Itinerario

Il percorso ha una struttura a spirale
· Si è proposto al gruppo così eterogeneo per la provenienza di spiegare quali fossero gli usi del proprio paese rispetto a determinati elementi prossemica presi in esame rispetto alla sequenza visionata
· Riflessioni: l’apprendente cinese ha spiegato le differenze che esistono nell’utilizzo delle forme affermative e negative esplicite ed  implicite usate nel proprio paese, destando molto interesse fra le compagne
	Consegna
	Scrivere una lista degli elementi che si possono osservare rispetto agli elementi prossemici osservati nella sequenza filmica visionata  e unire con una freccia gli aggettivi che si possono collegare ad esempio:
sguardo  intimorito

distanza rispetto all’interlocutore breve


	Attività
	Simulare in coppia quali sono gli usi comportamentali nel salutarsi, congedarsi, parlare in famiglia, parlare in pubblico nel paese di appartenenza 


	Modalità
	Interazionale: dialogo


	Materiali/strumenti
	

	Feedback
	Le allieve hanno dimostrato di apprezzare l’aspetto ludico della simulazione, durante la quale ogni apprendente era portatrice degli usi del proprio Paese e si confrontava con quelli del gruppo.
A fine incontro alcune allieve hanno consegnato spontaneamente  un breve testo scritto relativo alle sequenze visionate fino a quel momento e in rapporto alle relazioni familiari. Di seguito uno scelto perché ritenuto significativo del percorso intrapreso nel corso:
“Il rapporto tra me, mia mamma e mia nonna è simile a quello rappresentato nel film. Il mio carattere è molto diverso da quello di mia mamma, probabilmente dovuto al fatto che io sono cresciuta con la nonna fino all’età di dodici anni.

Ho una mamma giovane con la quale mi sono riavvicinata negli ultimi cinque anni, ma non perché lei mi abbia lasciata, ma per il fatto che era lontana,In questi ultimi anni posso dire che siamo cresciute insieme proprio come due sorelle,grazie alle nostre discussioni, momenti di felicità e aiutandoci a vicenda nei momenti difficili.

Quando lei sbaglia io la rimprovero e viceversa anche se per entrambe è difficile accettare le critiche. La nonna  ora abita lontano da noi e la vediamo due volte l’anno, però i suoi consigli e le sue critiche sono sempre stati accettati e rispettati. Anche se io e mia mamma discutiamo quasi sempre abbiamo un legame molto profondo e unito, per me lei è una gran donna e anche se non le ho mai dimostrato affetto lei è una figura fondamentale nella mia vita,il mio punto di riferimento per sempre.”


	Sintesi parziale
	L’osservazione conclusiva alla quale sono pervenute le apprendenti è che non esiste un modello comportamentale universale, migliore o peggiore, ma che è necessario trovare gli strumenti per comprendere i codici di comprensione dei modelli diversi dai  propri.


	Consegna successiva
	Nell’incontro successivo le allieve, una ad una, racconteranno con un’esposizione orale di  circa 5 minuti  le caratteristiche del comportamento tenuto dalla famiglia durante i momenti dei pasti.



.

	Riflessioni
	L’incontro è risultato molto stimolante anche per la docente perché le allieve hanno fornito molte informazioni relative alle abitudini, alle usanze in famiglia nel proprio paese, alle tradizioni e alle usanze conservate anche nell’esperienza in Italia.



4° unità comunicativa 
Titolo della/delle sequenza/e : Chi si prenderà cura di te nonno?
Capitolo/i…………………………………………………………………………………………
Numero sequenza/e nel capitolo/i…………………………………………………………………
Titolo del/dei film: “Le cri du coeur” ( Idrissa Quedraogo); Arrivederci a tutti!; Non lo vedevo da cinque anni..

Data della visione 04.12.2008

FOCUS

 contenuto tematico :i rapporti famigliari, le relazioni affettive

PREPARAZIONE

Lavoro di progettazione, elaborazione e reperimento di strumenti/fonti

PRE-VISIONE

Approccio alla visione 

formulazione di domande input: Con quali  famigliari vivi?, con chi ti trovi più a tuo agio,, perché?
VISIONE

Modalità di visione 

visione con audio, utilizzo del fermo-immagine, lettura orientata della sequenza, lavoro in sottogruppi relativo alla enucleazione di  quali gerarchie famigliari esistono all’interno dei modelli a cui le apprendenti appartengono per esempio matriarcale, patriarcale etc.
5° unità comunicativa
Titolo della/delle sequenza/e Sequenza:  Ora vado, Così non ci dimenticherai! Comprarsi il viaggio

Capitolo/i…………………………………………………………………………………………
Numero sequenza/e nel capitolo/i…………………………………………………………………
Titolo del/dei film “Cose di questo mondo” (Michael Winterbottom)                                                                                                             
Data della visione 11.12.2008
FOCUS

contenuto tematico: il distacco, l’adolescenza, l’atto e il sentimento del congedo dal Paese d’origine 
PREPARAZIONE

Lavoro di progettazione, elaborazione e reperimento di strumenti/fonti

PRE-VISIONE

Approccio alla visione 

VISIONE

Modalità di visione 

Visione con audio, utilizzo del fermo-immagine, lettura orientata della sequenza lavoro a coppie in relazione a come si possono esprimere, manifestare le proprie percezioni, sentimenti in relazione al distacco; alla percezione della propria identità nel Paese dal quale si proviene e in Italia.
POST-VISIONE

7. Feedback della classe

L’intreccio è stato compreso in modo immediato. Il gruppo ha concentrato la propria attenzione sulla necessità di esprimere nel modo più efficace quale sentimento le aveva accompagnate all’atto della partenza, del distacco, dello “spostamento” 

· La sequenza ha generato molta interazione,caratterizzata da  una presa di parola spontanea. Le allieve non ponevano richieste di chiarimenti, manifestavano invece l’intenzione di chiarire quali sentimenti avessero provato.
Alcuni esempi brevi testi che le allieve hanno consegnato come feedback a quanto discusso dopo la visone della sequenza
Io e la mia identità come la percepisco nel Paese dal quale provengo e in Italia:

“ Penso che l’identità di ogni persona sia unica. La mia identità mi distingue dagli altri, ma nello stesso tempo mi rende uguale agli altri perché tutti hanno un’identità. L’identità è un elemento attraverso il quale le persone si riconoscono. (Allieva classe quarta)
“Per me l’identità è un segno distintivo, un valore che differenzia la mia persona dalle altre. Ogni persona ha un’identità propria e la mia fino a oggi ha vissuto un cambiamento difficoltoso detto EMIGRAZIONE. Tutte le identità per una volta nella vita subiscono un cambiamento volontario o no.”(Allieva classe terza)
8. Itinerario
Il percorso ha una struttura a spirale
· Input con domanda aperta: Quali reazioni emotive è possibile manifestare in famiglia, in privato o in pubblico nel paese dal quale provieni? 
· Il gruppo ha lavorato in modo orale, dialogando, ponendo delle domande, richiedendo informazioni alle compagne
· Dopo l’elaborazione dei feedback quale sintesi è stato proposto di scrivere alla lavagna quali reazioni non è possibile avere in pubblico: reazioni di pianto, di riso, di meraviglia, di curiosità.
· Rispetto alla sequenza filmica visionata le allieve hanno espresso molti commenti
	Consegna
	Redigere per l’incontro successivo una tabella in cui vengano elencati in forma verbale, aggettivata, nominale  le azioni principali legate alla manifestazione di sentimenti, emozioni, percezioni legate all’ambiente famigliare


	Attività
	Cercare nel dizionario le voci legate ai participi presenti che vengono utilizzati in forma aggettivata e per esempio: ridere-ridente


	Modalità
	

	Materiali/strumenti
	

	Feedback
	Le allieve hanno espresso curiosità verso le forme lessicali non note e hanno lavorato molto attivamente in coppia nella ricerca con l’utilizzo del dizionario dei vocaboli richiesti per dialogare in merito al tema trattato


	Sintesi parziale
	Le allieve sono pervenute alla consapevolezza che era necessario approfondire sul piano lessicale quanto trattato durante l’incontro al fine di poter spiegare meglio alle compagne nell’incontro successivo quanto avrebbero voluto dire e non è riuscito loro fare


	Consegna successiva
	


.

	Riflessioni
	

















� Gli spazi riservati alla scrittura sono da compilare in formato elettronico e devono essere ampliati in funzione della completezza descrittiva. Il file dovrà essere inviato a � HYPERLINK "mailto:viagginellestorie@ismu.org" ��viagginellestorie@ismu.org�. Le reazioni alla visione vanno registrate. Modalità possibili: - appunti del docente, appunti degli studenti (incaricati ad hoc), registrazione audio, registrazione video…








� Due/tre sequenze potrebbero essere utilizzate come una unità comunicativa
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